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La vita di un gruppo di ragazzi a partire dal primo
Novecento - quando nel 1912 il tram arrivava a Mondello
- con cronaca, fatti, ricordi, in un viaggio insieme alla sto-
ria e alla trasformazione del capoluogo. 

Esperienze umane, luoghi, ritmi di vita, fatti privati e
grandi momenti storici vissuti da Giuseppe Paternò.
Nel rivivere il passato dall’infanzia in poi, egli si abban-
dona al fluire di impressioni e ricordi che si collocano in
una dimensione di esperienze vissute in momenti ora
tristi, ora lieti. 

Il suo stile ricorda, da certi punti di vista, il verismo
verghiano per la fedeltà e la semplicità con cui sono nar-
rate le vicende legate ad una precisa condizione umana
da cui ha tratto sollecitazioni e spunti per esprimere il
suo senso della vita. Il significato, dunque, di questi rac-
conti va ben oltre i limiti dell’esperienza biografica. Le
acque, le terre, i venti, i profumi, gli usi e i costumi della
Sicilia che lo vedono ora prosatore ora poeta, vanno al di
là di una precisa geografia. La Sicilia viene quasi mitiz-
zata e assume toni e colori di “paradiso perduto” che,
ahimè, l’autore vorrebbe ritrovare. 

La drammatica condizione dei tempi in cui ha vissuto
vedono sia il crollo del vecchio ma anche una nebulosa
prefigurazione del nuovo. Fatalismo? No, ma speranza
di chi ha fede e crede in una società che un giorno
potrebbe cambiare ed essere migliore.

Questi racconti rivelano la sua fede nella moralità,
nella bellezza, nella verità. I sentimenti, i luoghi, gli
affetti domestici, la santità della famiglia, il lavoro, resta-
no i fondamenti di una vita vissuta per la comprensione
di un mondo sempre in “fieri”.
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